
Preoccupazione tra i bagnanti nonostante le rassicurazioni dell’Arpa Lazio

Lido, dubbi sulla salute delle acque
onostante i re-
centi risultati
rassicuranti, dif-
fusi dall’Arpa La-

zio, sullo stato di salute
delle acque del mare
pontino, l’allarme in-
quinamento non è
rientrato tra i bagnanti
della marina di Latina,
che continuano a de-
nunciare la presenza di
rifiuti e detriti sulla
battigia e di chiazze
oleose nell’acqua. «La

N
stagione estiva non è
partita nel migliore dei
modi», commentano
alcuni bagnanti, «le
problematiche presenti
sono numerose e i disa-
gi per i residenti sono
altrettanti, ad iniziare
dalla mancata riapertu-
ra dei campeggi, che
ha messo letteralmente
in ginocchio l’offerta
turistica della marina
di Latina e diverse fa-
miglie, fino ad arrivare

alla mancanza di strut-
ture e servizi adeguati
a soddisfare le neces-
sità della comunità re-
sidente e dei visitatori
e alle errate strategie
messe in campo per
contrastare l’erosione
della spiaggia da parte
del mare, che hanno
trasformato la battigia
in un cumulo di sassi e
pietre di ogni misura».
Gli umori  sotto gli om-
brelloni del lido di La-

tina sono peggiorati poi
nelle ultime settimane,
a causa dell’ennesimo
allarme scattato a cau-
sa del pessimo aspetto
del bagnasciuga e delle
acque del mare riscon-
trato da alcuni bagnan-
ti, che per qualche
giorno hanno fatto a
meno di immergersi,
anche su consiglio de-
gli stessi bagnini.
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ornano a protestare
gli abitanti del quar-
tiere «Piccarello» a La-
tina per la mancanza

di costanti interventi di
manutenzione e bonifica
del verde. In particolare
viene messa in evidenza,
ancora una volta, la neces-
sità di ripulire le aiuole ed
i marciapiedi che costeg-
giano via Don Torello, do-
ve a causa dei rifiuti e del-
le sterpaglie l’ambiente ha
assunto un aspetto degra-
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dato ed inospitale. «Le no-
stre difficoltà e continue la-
mentele», spiegano alcuni
residenti della Latina Est,
«sono legate anche alla pre-
senza, in costante aumen-
to, di insetti e animali peri-
colosi, come zanzare e rat-
ti, che hanno scelto questi
spazi incolti e sporchi co-
me dimora, mettendo a ri-
schio la salute degli abitan-
ti di questo, che fino a
qualche anno fa, era uno
dei quartieri meglio tenuti
della città». 
Sempre lungo via Don To-
rello, la pedonabilità è se-
riamente compromessa
dalla presenza di alcuni al-
beri ornamentali, che ne-
cessitano di urgenti inter-

venti di potatura. Attual-
mente, infatti, è diventato
praticamente impossibile
passare sui marciapiedi in
questione, senza rischiare
di urtare contro i rami del-
le piante che costeggiano
l’intero tratto. «Siamo co-

scienti delle difficoltà, che
l’attuale amministrazione
comunale di Latina è im-
pegnata a fronteggiare, ma
riteniamo che reperire ri-
sorse necessarie a garanti-
re un ambiente dignitoso e
sicuro sia prioritario, so-

prattutto in queste giornate
di caldo torrido in cui una
passeggiata serale tra le vie
del quartiere di residenza
rappresenta una risorsa
preziosa ed irrinunciabile».

Roberta Cerina

Uno scorcio del marciapiede e dell’aiuola presenti su via Don Torello nella terza circoscrizione

Lungo via Don Torello sono urgenti interventi di bonifica e potatura delle piante

Aiuole incolte e sporche
e marciapiedi inaccessibili:

difficoltà al «Piccarello»
I cittadini: «Impossibile
transitare sui passaggi

pedonali protetti senza 
rischiare di urtare i rami»
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